Al Presidente della Regione Sicilia

Illustre Presidente,

la Faib Sicilia, primaria organizzazione dei gestori carburanti aderente a Confesercenti, le sottopone la richiesta di prevedere interventi normativi e creditizi atti alla modernizzazione della rete di distribuzione carburanti nella nostra Regione.

Sono sempre più ricorrenti le voci di dismissioni di impianti di distribuzione carburanti da parte di primarie compagnie petrolifere, sia per ristrutturazioni interne che per dismissioni.

Al fine di accrescere la concorrenza e dare modo ai gestori di acquisire le aree di servizio sulle quali lavorano già da molti anni, molto spesso da decenni, sarebbe utile prevedere un Fondo Speciale misto, alimentato dalla Regione e dal settore, finalizzato ad acquisire le aree in vendita.

Il fondo eviterebbe che gli impianti sul mercato finiscano ai soliti noti, restringendo la platea di soggetti che potrebbero alimentare una più forte concorrenza, con il doppio risultato di preservare l’occupazione nel settore e stimolare le migliori professionalità.
Il Fondo potrebbe essere, immaginato nella logica rotativa, a basso impegno e a forte impatto finanziario, alimentato dagli stessi impianti in transizione.

La soluzione prospettata potrebbe avere effetti importanti sui prezzi finali dei carburanti e candidare la Sicilia a laboratorio della distribuzione carburanti in Italia.

Del resto, immaginare che esistano interventi da effettuare sulla distribuzione finale, così come è strutturata attualmente, per risolvere la questione dei prezzi dei carburanti appare almeno velleitario, mentre è necessario porre fine ai monopoli verticali rappresentati dalle compagnie petrolifere, che estraggono petrolio e vendono benzina al pubblico.
Per la Faib Sicilia è giunto il momento che il legislatore regionale prenda finalmente atto che la libera concorrenza è negata ai gestori, che sono assoggettati al regime di acquisto in esclusiva, sia da parte delle compagnie che dei grandi privati che lucrano guadagni mediamente di 16 euro cent a litro. Infatti, compagnie e privati sono ora in grado di fissare sia il prezzo di acquisto al rivenditore, sia il prezzo raccomandato al pubblico.
In questo modo il margine per i gestori è ridotto ad un ''fisso'' di 3,5-4 centesimi al litro. Al contrario di quanto accade sul mercato extrarete che può godere di margini sopra i 16 centesimi. Favorire l’accesso dei gestori a questo mercato metterebbe in concorrenza una platea molto ampia di operatori con benefici per gli automobilisti e i cittadini siciliani.
In questo modo la rete siciliana sarebbe in grado, sin da subito, di garantire risparmi di 4-5 centesimi di sconto pro litro sui prezzi attuali.
Saremmo lieti, Signor Presidente, di illustrarle il progetto, certi di svolgere un servizio utile alla popolazione della nostra Regione ed  alla nostra categoria.
In attesa di un Suo riscontro la saluto cordialmente.

Il Presidente Faib Sicilia

Stello Bossa
